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La ripresa del massimo campionato salutata con una pirotecnica esplosione di gol: ventidue 

JUVE E NAPOLI: PIENO IN TRASFERTA 
I campioni d'Italia escono vittoriosi (senza merito) dal Sant'Elia (1-0) 

Gori spietato con il Cagliari 
che non meritava la sconfitta 
Molte occasioni mancate dai padroni di casa: la più clamorosa un palo colpito da Riva 

CAOL1ARI-JUYINTU3 — Oorl ( • «feltra ralla foto) raalliz» l'unica rate bianconera. 

MARCATORE: Gorl al 19' del 
primo tempo. 

CAGLIARI: Copparonl 6,5; Man
tovani 6, Longobucco 6; Ore
gon s,s, Valeri 6. Rodi 6; 
Nenè 5 < Butti dal 32' del pri
mo tempo 6), Quagltozzl 6—, 
Vlrdls 6—, Viola 6,5, Riva 7 
(12 Buso, 14 Lamagni). 

JUVENTUS: ZoK 6,5; Gentile 
6. Cuccureddu n.g. (Spinosi 
dal 20' del primo tempo 
6—): Furino 6+, Morlnl 6,5, 
Scireu 6—; Canaio 6, Gorl 6, 
Anastasl 5,5. Capello 6+, 
Bettega 7— (12 Alessandrel-
11, 14 Damiani). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mona 5. 

Note: Un violentissimo ac
quazzone subito prima della 
partita, ha ridotto 11 terreno 
del S. Ella a un insieme di 
pozzanghere, su) quale regger
si, prima ancora che control
lare la palla, e diventato un 
grosso problema per tutti An
che per 1 piti bravi Cuccured
du ha dovuto lasciare il cam
po subito dopo 11 gol per una 
brutta botta rimediata in un 
«tackle» da scintille con Rolli. 
Anche Nenè, uscito malconcio 
verso la mezz'ora da uno 
scontro con Gentile, ha dovu
to chiedere la sostituzione. Lo 

stesso Gentile infine, quando 
mancavano ormai pochi minu
ti alla conclusione del match, 
si infortunava In una contra
stata spaccata volante e do
veva arrendersi. Ammoniti 
Gregori e Armatasi per prote
ste. Gentile e Valeri per scor
rettezze. Antidoping negativo. 

Spettatori 28.700 per un in
casso di oltre 100 milioni, a 
cui va aggiunta la quota degli 
11.000 abbonati, corrisponden
ti ad oltre 24 milioni. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 2 novembre 

Una bestemmia là, un palo 
qui, l'occhio benevolo dell'ar
bitro magari su un possibilis
simo fallo da rigore, « mada
ma» si tiene bellamente a 
galla e continua anzi sopra
media il suo tribolato cam
mino di campionato. Saranno 
anche bravi 1 bianconeri, di 
quella bravura che non sem
pre gli va di dimostrare, e-
sperti più delle vecchie volpi, 
abilissimi nello sfruttare In 
qualsiasi circostanza, e col mi
nimo dispendio, ogni intravi
sta possibilità, ma non c'è 
dubbio che sono pure, e in 
modo vistoso, fortunati. Oggi 
per esempio, messa a segno 

EMOZIONI FINO ALL'ULTIMO SECONDO DI GARA AL BENTEGODI (4-2) 

Un'altalena di reti, ma è Savoldi 
che «brucia» le speranze del Verona 
Luppi porta in vantaggio i padroni di casa • Poi il Napoli straripa (3 reti) - Moro rimette in forse 11 risultato, - a «mister due miliardi» sigla la vittoria azzurra 

MARCATORI: Luppi (V) al 
41' del primo tempo su ri
gore; Jullano <N> all'»', Ut 

i Palm» (N) al 12', Broglia 
I (N> al 17', Moro <V) al 29' 
i e Savoldi (N) a 45' della ri

presa. 
VERONA: Glnulfl 7—: Bach-

lechner 5,5, Sirena 6—: Bu
ratta 6—, Nanni 7, Maddè 

i 5.5; Vrlx 5, Franzot 5, Lup-
I pi 6—, Moro 7, Zlgonl 7— 
> (Macchi dal 35' del secondo 

tempo n.c). 12.o Porrino. 
13.o Guldolin. 

NAPOLI: Carmlgnanl 7; Bra-
«coloni 6+, Pogllana 7; Bur-
giuch 7, La Palma 7, Orlati-

i dlnl g; Massa 8 (Punzlano 
dal 41' del secondo tempo 
n.c) , Jullano 8. Savoldi 7, 
Boccollnl 8, Briglia 8 (12.0 
Flore, 14.o Sperono). 

ARBITRO: Menicucci di Flren-
se 6,5. 

NOTE: Pioggia a catinelle 
ma pubblico numeroso: circa 
trentamila sugli spalti, di cui 
16 mila 560 paganti, per un 
Incasso di lire 63 milioni 963 
mila 600. Ammonito Zlgonl per 
proteste. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 2 novembre 

Avrebbero dovuto spiegar 
loro che giocavano in Italia, 
e che il campionato è una 
cosa lunga. Inutile sprecare 
anche un solo scatto, racco
gliere un applauso di più. of
frire un'emozione super
flua... Nessuno glielo ha spie
gato, cosi Verona e Napoli 
ci hanno regalato una parti
ta aperta addirittura a sei 
gol, giocata per il gusto di 
giocarla, ciascuno con la de
terminazione di vincerla. 

L'ha vinta il Napoli, per
che è giusto e regolare, dui 
momento che pratica ti pai 
Ione nel modo (orse miglio
re che si sia potuto vedere 
da lui po' di tempo a questa 
parte. Ma se oltre alla vitto
ria 1 gagliardi di Vinicio han
no potuto perfino entusiasma
re, il merito va attribuito an
che al Verona, che ha accet
tato la stida a viso aperto, 
cercando di rispondere —con 
i suoi mezzi, del resto non 
del tutto miseri — con un col
po ad ogni colpo. Davanti ad 
una squadra che non ha cerca
to la pastoia, la ragnatela, la 
smorzatura dell'azione, 11 Na
poli ha potuto cosi crescere, 
espandere, respirare il paltone 
a pieni polmoni, restituendo 
agli spalti fradici il gusto 
di una partita di calcio 

In chiave strettamente tec
nica, paradossalmente, i par
tenopei — che avevano lascia
to il campo a metà tempo in 
svantaggio per 1 a 0 — han
no cominciato ad andare a re
te quando meno hanno cerca
to il loro ostro Savoldi. Quan
do cioè 11 reparto offensivo 
ha stabilito — su Imbeccata di 
Vinicio — di esprimersi auto
nomamente, prima che in fun
zione del goleador. 

Savoldi, cho nel primo tem
po costituiva il riferimento per 
lanci spesso male assortiti e 
andava ad imbragarsi tra le 
gambe di Branda, nella ripre
sa 6 diventato l'elemento « in 
più» dell'attacco azzurro. Ac
cessorio quel tanto che bastas
se a fungere da perno sul 
cross, per tirarsi dietro mei-

za difesa. La trappola — se 
cosi la possiamo chiamare, 
per quanto molto logica in un 
gioco « avvolgente » come 
quello partenopeo — è servi
ta a liberare ora Massa, ora 
Braglia, ora un terzino di tur
no, ora Orlandinl (ottima par
tita) trascurato da Franzot fi
no a diventare una seconda 
ala destra. 

A tutto ciò U Verona ha 
opposto molto entusiasmo e 
pochissima rinuncia. Anche 
quando, sull'Illusione di poter 
condurre in porto una partita 
che a metà lo vedeva in van
taggio, si è fatto rifilare tre 
gol nel giro di dieci minuti. 
Un crollo? Poteva esserlo, ma 
Il Verona ha reagito, si è fatto 
sotto anche aritmeticamente 
fino al 3 a 2, ha avuto serie 
possibilità di pareggiare, e ha 
incassato all'ultimo minuto il 
k.o. definitivo. 

Una volta che il materiale 
c'è, usiamolo. Quindi la ero-

Tafferugli 
tra tifosi 
a Verona 

VERONA, 2 novembre 
Tafferugli tra tifosi si sono ve

rificati poco dopo l'inizio dell'in
contro di calcio Verona-Napoli, 
in .wttutto alla mancata concessio
ne, da parte dell'arbitro, di un 
rigore u favore della squadra di 
cuna Numorosi tifosi dolio oppo
ste fa/Ioni si sono dapprima in
sultati, venendo poi alle mani. 
Due dt loro, Giuseppe Meterange* 
Im di SS anni di Reggio Emilia e 
Slerto RoftMgnoll di 49 anni di 
Verona, si sono fatti medicare al-
l'ospedale avendo riportato ferite 
e contusioni varie e sono stati di
chiarati Kuaribllt In otto giorni. 

Nello stento ospedale si è pre. 
•tentato, dopo la conclusione della 
partila, un tifoso napoletano, Fran
cesco Gapplolio di 22 anni per fe
rite ai torace 

TOTO 
Cagllarl-Juvantui 
Catana-Sani pdorla 
Como-Roma 

Florantlna-Parugla 
Laxlo-Bologna 
Mllan-Aicoll 

Torlno-lntar 
Varona-Napoll 
Brlndiil-Spal 

Palarmo-L.R. Vkama 1 
Sambanadattaaa-Paicars 1 
Plla-Arano 1 
Ragglna-Sorronto x 

QUOTE: al 1.042 « 13» an
dranno 758 mila lira; al 18 
mila 369 « 12 » 43 mila lira. 

naca. Primo tempo vivacissi
mo: ha possibilità di passare 
due volte 11 Verona (Luppi al 
4', Bachlechner al 6') quindi 
reagisce 11 Napoli (Massa fa 
volare Ginulfl alla deviazione 
plastica al 18') pigliando l'Ini
ziativa del gioco, In fatto di 
manovra, ed In modo esem
plare. Verona In contropiede: 
al 20' tira appena fuori Zl
gonl, al 24' altra palla gol per 
Luppi che Carmlgnanl annulla 
solo con una spericolata usci
ta sul piedi. Due piccoli capo
lavori dell'ex brindisino Boc
collnl al 33' e al 34'. il primo 
è una traversa colta di sorpre
sa da fuori, 11 secondo è un 
cross tagliato d'interno sini
stro a rientrare che Braglia 
sfrutta di testa e che Ginulfl 
devia volando con le reni. 

Al 41' una rovesciata malac
corta di Burgnich, Zlgoni en
tra in area e Boccollnl lo 
trattiene con le gambe. E' ri
gore, che Luppi trasforma alla 
destra di Carmlgnanl. La doc
cia fredda stimola 11 Napoli, 
che alla ripresa cambia la mar
catura su Zlgonl (prima era 
Bruscolotti, ora ci va La Pal
ma) e schiaccia l'acceleratore, 
giocando un quarto d'ora al
l'olandese, alla tedesca, all'in
glese... insomma da far pau
ra. Passa all'8': cross di Mas
sa dalla sinistra, anticipo di 
Nanni (testa) su Savoldi, pal
la allo smarcato Jullano (Mo
ro, peraltro esemplare, era 
lontano) che tirava Imparabil
mente in gol. 

Raddoppio al 12': scambio 
La Palma-Orlandlnl-La Palma 
al vertice destro dell'area. La 
velocità d'esecuzione è tale 
che la difesa glalloblù sembra 
un solo birillo. Tira La Pal
ma e fulmina In uscita Gl
nulfl. 

Passano solo cinque minuti 
ed è 11 terzo punto: corner 
di Boccollnl, schiacciata pun
tuale di Savoldi con la fron
te, volo di Ginulfl per respin
gere, irruzione di Braglia che 
appoggia In rete. 

Il Napoli che scendeva da 
tutte le parti, vorrebbe ora 
riposarsi sugli allori, ma Mo
ro non glielo concede, su 
cross indietro di Zlgonl. il 
bravo Adelio Irrompe frontal
mente con uno shoot preciso. 
E' il 3 a 2, e c'è aria di un 
altrettanto clamoroso pareg
gio. E non che il Verona non 
ci tenti, come al 41', quando 
Zlgonl sullo slancio di una 
corsa verso Carmlgnanl va a 
sbattere contro la pedana del 
salto con l'asta. Esce in ba
rella, ma niente di grave. 

Il quarto gol azzurro vie
ne all'ultimo minuto, ed è 
una soddisfazione per 11 gio
co oscuro di Savoldi: tira an
cora Boccollnl verso il palo 
mentre Savoldi scatta: la pal
la ritorna dal legno sul pie
di di Savoldi che può — so
lo davanti a Ginulfl — mette-
re nel sacco. Proteste per 11 
fuorigioco, ma Ingiustificate: 
al momento del tiro (ciò che 
conta) Savoldi era in posizio
ne regolare, e solo successi, 
vamente si è trovato senza al
tri avversari che il portiere 
tra sé e la linea di porta. Piut
tosto incredibile invece la di
sattenzione della difesa. Ma 
tuttn la partita — nel nostro 
mediocre contesto — è appar
sa abbastanza incredibile. 

Gian Maria Mariella 

VERONA-NAPOLI — Uno dal tal gol cha hanno «Dallato la partita al « Nuovo BanMgodl »: lo raallna 
Il dlranaora La Palma, pracadando l'uicita di Ginulfl o portando il risultato, in qwal mommto, avi 3-1 
a favor* dal partanopol. 

Negli spogliatoi di Verona 

Raro vedere in una gara 
ben sei gol e due «pali» 

" " SERVIZIO 
VERONA, 2 novembre 

t'incontro e stato esaltan
te' sei gol, due pali e un cor
rere che rasentava l'isteria. 
Per tutu ne ha /atto le spe
se Zigani, piombato come un 
razzo sopra la grata del sal
to con l'asta. E' stato porta
to fuori dal campo m barel
la: vaste escoriazioni alle 
gambe. Lotta senza quartiere, 
insomma. 

Che spettacolo — dice Luis 
Vinicio distribuendo sorrisi a 
tutti — mai visto una parti
ta cosi esaltante, così incan
descente ». 

In eljetti le aire non con
sentono equivoci, ben venti
cinque talli fischiati al Na
poli e ventidue al Verona 
Dieci tiri a rete per parte 
Eppure nel primo tempo il 
Napoli ha rischiato di per
dere. 

«E sarebbe stata una bef
fa — incalza Vinicio — la 
mia squadra stava per emer
gere quando è stata castiga
ta da un calcio di rigore al
quanto discutibile Zlgoni ha 
spinto da tergo Burgnich . co

munque sono episodi che la
sciano il tempo che trova
no» 

— Cile ha detto al giocato
ri durante l'intervallo'' «Di 
buttarsi nella mìschia Sfil
za paura e di aver convin
zione net propri mezzi E ì 
fatti ci hanno dato ragione 
Il Napoli nel secondo tempo 
m'e parso straordinario, e Boc
calini un marziano. Cito lui 
perchè gli altri li conoscete 
già che calcio, ragazzi'» 

— Oggi hanno segnato un 
po' tutti: cosa significa que
sta « vendemmiata » sotto il 
profilo tecnico-tattico'' 

« Significa che il Napoli ap
plica un calcio collettivo do
ve tutti diventano all'occor
renza difensori ed attaccan
ti Inoltre lavoriamo molto 
sull'interscambio: certi auto
matismi di gioco sono anco
ra imprecisi, ma col tempo 
la manovra diverrà più velo
ce ed incisiva. La Juve è già 
avvertita: basta con gli scher
zi, quest'anno vogliamo vince
re il campionato . » 

Sull'altra sponda musi lun
ghi e clima di tensione Vn 
collega chiede a Garonzi no
tizie sul suo colloquio con 

Clerici oggi presente in tribu
na. Fra i due volano parole 
grosse. L'unico a mantenere 
la calma e proprio Valcareg-
gì 

« / ragazzi meritano un elo
gio in massa — racconta — 
per la loro superba presta
zione contro un Napoli tre
mendo 

Nel primo tempo abbiamo 
lottato ad armi pari, poi, nel 
primo quarto d'ora della ri
presa tre grosse ingenuità del
la difesa hanno permesso al 
Napoli di passare in vantag
gio. Errori imperdonabili. Pur
troppo il calcio e fatto così ». 

— Non c'è stato anche un 
calo fisico a determinare il ri
sultato'' 

« Non direi Sul tre a uno 
siamo ripartiti all'offensiva 
riuscendo a ridurre le distan
ze. Purtroppo il Napoli odier
no, ripeto, era imperioso. Ju-
liano, poi, non lo avevo mai 
visto fare cose simili... ». 

— Previsioni per il futuro'' 
a Ora comincerà per noi un 

calendario meno proibitivo. Il 
Verona è forte e lo dimostre
rà, ne sono sicuro» 

Enzo Bordi n 

la loro brava rete, una gran 
bella rete bisogna doverosa
mente aggiungere, e sfiorato 
anche 11 raddoppio, sempre 
con quel Gori che si è impie
tosamente avvalso della fatai 
« legge degli ex », hanno pre
sto pensato al Borussia e cre
duto di poter Impunemente 
tirare a campare. 

Senonché 11 Cagliati non si 
è, diciamo, prestato e ha cer
cato anzi di far valere 1 suol 
diritti e ristabilire la situa
zione. Qui, visto che la sua 
testa era chiaramente altrove, 
e che il terreno, faticosissimo, 
le suggeriva taccagni risparmi, 
la Juve avrebbe potuto benis
simo venire presto o tardi 
raggiunta. 

Diciamo pure, al punto in 
cui erano ormai messe le co
se, che l'avrebbe anzi meri
tato. E' qui, invece, che le si 
è messa provvidenzialmente 
accanto l'altra madama, quel
la dagli occhi solitamente 
bendati. E allora, ecco prima 
l'arbitro che trasforma In un 
casuale scivolone una platea
le spinta da tergo di Mortai 
a Riva in area, e che si lascia 
sfuggire un subdolo aggancio 
di Causlo a un piede del Gigi 
ai limiti sempre, e forse al di 
là, del possibile rigore, poi 
Gregori che si mangia un goal 
fatto, ma proprio fatto, e in
fine 11 montante alla sinistra 
di ZoS che dice clamorosa
mente di no a una fucilata 
del solito Riva. 

A questo punto la Juve (e 
forse anche l'arbitro, se è 
vero com'è vero che ha chiu
so entrambi gli occhi su una 
prolungata trattenuta di Va
leri ai danni di Arias tasi, che 
devono aver visto anche las
sù, in cima al cocuzzolo sopra 
il Sant'Elia) si è come sen
tita in debito, e ha cercato, 
diclamo, di legittimare il suo 
buon diritto... a tanta grazia 
ricevuta. 

Si è cioè rimessa a giocare, 
non proprio come pur sa, ma 
con buona lena, badando a ri
spondere con ben impostate 
azioni di rimessa al forcing, 
sempre meno lucido e fatal
mente meno convinto col pas
sare del minuti, insistito del 
cagliaritani. E poiché In que
sto tipo di manovra eccelle. 
Copparonl ha spesso corso 1 
bravi rischi suol. E' arrivata 
anzi, la Juve, in questi fran
genti per ben due volte al 
goal, ma In entrambi 1 casi 
il signor Barbaresco, dovendo 
giudicare sul filo del fuorigio
co ha optato per 11 no. Con
fortato del resto, va pur detto, 
dal giudizio perfettamente 
conforme del guardalinee. 

Comunque, fortuna e sgrop
pate finali o parte, la vera Ju
ventus, o se vogliamo una 
Juventus più che dignitosa, 
s'è vista soltanto fino al mo
mento del gol e per una man
ciata di minuto dopo. In que
sto scorcio iniziale, pur nelle 
disastrose condizioni del ter
reno che rendevano la mano
vra problematica o quanto 
meno difficilissima, 1 « cam
pioni », hanno spesso trovato 
modo di ribadire e giustifica
re le loro ambizioni. Capello, 
pur ovviamente timoroso nei 
contrasti, a cassetta e Causlo 
a mostrare 11 suo felice mo
mento sulla « tre quarti », la 
squadra si è mossa con ordi
ne e disinvoltura sicuramente 
superiori all'attesa, considera
to, ripetiamo, 11 terreno. 

Certo l'ha indubbiamente a-
gevolata per l'occasione la 
«trovata» di Suarez, una tro
vata inspiegabile, discutibilis
sima e alla luce del risultati 
determinante in senso Inver
so, di piazzare su Gorl, la 
punta più avanzata dell'attac
co bianconero, quel Gregori 
che sarà tutto ma non certa
mente un grosso marcatore. 
Relativamente comodo è dun
que stato per l'ex cagliaritano 
esaltarsi e far valere sotto mi
sura le sue doti, che non so
no né di second'ordlne né po
che. Gli difetta, semmai, la 
tenuta, e difattl nella ripre
sa, in stretta comunanza con 
Causlo, è praticamente scom
parso, lasciando a Bettega, un 
Bettega tra l'altro per molti 
versi sorprendente, l'incom
benza di portare avanti 11 con
tropiede. 

Errore comunque di Suarez 
a parte, da un certo punto del 
primo tempo in avanti, dicia
mo pure da quando è entrato 
Butti al posto dello spento e 
Irriconoscibile Nenè, 11 Caglia
ri ha macinato football in 
continuità, con una applica

t o n e e una costanza che a-
vrebbero meritato, e non sol
tanto sotto l'aspetto umano, 
un miglior premio. Forse la 
confusione a centrocampo, do
ve si pestano talvolta 1 piedi 
in troppi, finisce con l'essere 
eccessiva; sicuramente il vez
zo, che è poi l'unico sche
ma, senza mal alternative, di 
cercare sempre e comunque 
Riva, Immaginaria boa al cen
tro dell'area (anche se come 
oggi si tratta di un Riva ma
gnificamente predisposto) di
venta a lungo andare monoto
no e scontabile, ma non c'è 
dubbio che la squadra merita 
e vale assai più dei due stenti 
punti che si ritrova. 

Dopo di che si può pure ri
salire alla cronaca del match. 
Avvio, s'è detto, di timbro 
bianconero, con un bel trian
golo Bettega-Anastasl-Bettega 
malamente chiuso, però, con 

un tiracelo asfittico, e con 
una difettosa conclusione 
dello stesso Bettega, al 16', 
che ciabatta a lato una pos
sibile palla gol. Tre soli mi
nuti di attesa e la Juve « pas
sa»: stretto dialogo sulla fa
scia laterale destra. Furino-
CapelloCausio, cross del « ba
rone » a mezza altezza, entra
ta al volo di Gori. col destro 
proteso in spaccata, mirabile 
per intuizione e perfezione 
di impatto, e gTan gol. 

Un buon tiro di Viola, do-
pò uno scambio con Riva, al 
31', provvidenzialmente ribat
tuto da Scirea, poi, al 34', Go
ri cerca, senza successo, il 
bis: colpo di tacco smarcante 
di Causlo e saetta Immedia
ta del Bobo, scatta di reni 
Copparonl e si salva, tra gli 
applausi, In angolo. 

Al 39' 11 momento-cloutfal-
lo di Furino su Vlrdls, cai-
ciò di punizione di Viola, Ri
va si appresta all'incornata e 
Mortai, da tergo, vistosamen-
teMo spintona. L'arbitro è 11, a 
due passi, e non può non aver 
visto. Perchè allora dice che 
no, che non e, quello, fallo 
da rigore? Il signor Barbare
sco non è tenuto a spiegare, 
almeno sul campo, le sue de
cisioni, e dunque si va oltre. 
SI va al 40', con un tiro di 
Quagliozzl parato da Zoff. e 
si va al 45' con un fallo a due 
davanti al portiere biancone
ro per ostruzionismo di Mo

rlnl e Furino al danni di Ri
va ima non era stato 11 Gigi 
al alzare di troppo, e dunque 

Eerleolosamente, la gamba?) 
atte Riva sulla barriera, ri-

batte, pim pura, e la palla 
schizza a Gregori solo solet
to a un metro da Zoff: come 
abbia fatto a sbagliare quel 
gol resterà sempre un miste
ro. 

SI riprende ed è Mantova
ni, al 9'. a fermare irregolar
mente Anastasl lanciato ma
gistralmente a rete da Causlo. 
Quattro minuti dopo lo stes
so Causlo, nella sua area, ag
gancia impunito un piede di 
Riva giusto al momento del 
tiro (Barbaresco non vede s 
non sente), e al 25' Zoff, sen
za più santi, si affida a un 
montante: calcio piazzato di 
Riva, l'Immancabile sinistro 
alla dinamite, palla che schiz
za dal legno tra 1 piedi di 
Rossi, tiro pronto e Zoff... 
mostra di meritarsi il mira
colo. 

Da qui in avanti, si diceva, 
la Juve sceglie e si affida al 
contropiede: lo fa bene, e co» 
Anastasl (34' e 44') va due voi» 
te In gol: l'arbitro dice duar 
volte di no. Le proteste bian
conere, pur vivaci, hanno £ 
sapore della formalità. Per 
loro, sicuramente, è già sni
data bene cosi. i 

Bruno Panzer* 

IL DRAMMA DELL'ATTACCANTE BIANCONERO 

L'ex cagliaritano 
aveva il magone 

SERVIZIO 
CAGLIARI, 2 novembre 

Il primo a uscire dagli spo
gliatoi e l'ex cagliaritano Go
ti, autore del gol die ha ri
solto la partita: « Sono con
tento dt aver segnato questo 
gol, ma non per averlo fatto 
alla mia ex squadra: solo per
chè da professionista devo te
ner conto delle esigenze della 
mia nuova società. Il Cagliari 
mi è sembrato una bella squa
dra, rafforzata in quei settori 
che l'anno scorso erano debo
li, e penso che quando Riva 
comincerà a segnare saranno 
guai per tutti ». 

Per Carlo Parola la partita 
è stata falsata dal fango e 
dal terreno pesante' «comun
que, a parte la pesantezza del 
terreno, sono contento del ri
sultato perchè da come si era 
messa era una classica partita 
da zero a zero. Questa l'ab
biamo comunque meritata ab
bondantemente ». L'allenatore 
del Cagliari Suarez condivide 
solo in parte l'opinione del
l'allenatore ospite' « il terreno 
pesante ha handicappato sol
tanto noi. non certo la Juve 
che è abituata a giocare su 
terreni dt questo genere. Co
munque devo aggiungere che 
sono contento del Cagliari, 
che, a parte il risultato, ha 
giocato ed attaccato per una 
ora di /ila. Certo che i cam

pioni hanno dimostrato come 
al solito di avere molto me
stiere e sono riusciti a se
gnare e poi a condurre in por
to il risultato positivo. Da par-
te nostra, aggiunge lo spagno
lo, dobbiamo come al solito 
recriminare sui rigori non con
cessi e sulla conduzione arbi
trale' io non aggiungo altro. 
ma chi ha visto la partita può 
bene giudicare da sé ». 

Sull'argomento dei riaori 
non concessi — ce ne sono 
stati almeno un paio per par
te, ma quelli negati al Caglia
ri sono stati più clamorosi — 
anefte Gigi Riva si pronuncia: 
« non vorrei che il mio sem
brasse il solito sfogo di chi 
ha perduto, ma mi sembra 
che sia ora dt finirla. Anche 
a Milano a cinque minuti dal
la fine ci hanno negato un 
rigore sacrosanto: oggi abbia
mo subito due falli in area 
grossi come una casa. Se ce 
l'hanno con noi. ce lo dicano 
apertamente ». Arriva il presi
dente Arrica. e qualcuno gli 
chiede che cosa pensa di Bar
baresco « E' un prodotto pie
montese — dice Arrica — io 
però preferisco il Grignoli
no a Per finire, ecco Viola, 
l'altro ex tn campo: « un giu
dizio rapido sulla Juventus'' 
E' sempre la squadra più for
te». 

r. r. 

Il mercoledì di Coppa delle italiane 

UN BORUSSIA-TABÌI 
PER I BIANCONERI? 
Le altre partite: Sachtenring-Fiorentina, Mi-
lan-Athlone, Barcellona-Lazio e Roma-Oester 

Mercoledì si avTà il turno di ritorno degli ottavi della 
Coppa campioni e della Coppa delle coppe e dei sedice
simi della Coppa UEFA. Come è noto, sono impegna
te 5 squadre italiane, la Juventus (Campioni), la Fio
rentina (Coppe), la Lazio, il Milan e la Roma (UEFA). 
Ecco il panorama. 

COPPA CAMPIONI — La Juve dovrà vedersela in casa 
coi lanclatlssimi tedeschi federali del Borussia Moen-
chengladbach e tentare l'ardua impresa di rimontare lo 
0-2 subito a Dusseldorf. Il compito non e focile ma avreb
be potuto essere addirittura proibitiva se la superiorità 
dei tedeschi nel match di tuidata si fosse concretizzata 
in maniera più aderente all'andamento dell'Incontro. 

COPPA DELLE COPPE — Per la Fiorentina, vincitrice 
della Coppa Italia, si pres-nta un'altra squadra tedesca, 
SI tratta del Sochsenrlng Zwickau vincitore della Coppa 
della Germania democratico. Il match di andata si è 
risolto a favore dei toscani grazie a uno striminzito 1-0. 

COPPA UEFA — La Lazio andrà a Barcellona con un 
pesante handicap di —3 per lo 0-3 sub-to a tavolino 
nell'andata. La Lazio ha deciso di affrontare gli spa
linoli nel match di ritorno per evitare una pesante squa
lifica e per non essere costretta a rimborsare al Barcel
lona il mancato incasso del match. Le speranze dei blan-
cazzurri sono, ovviamente, minime. 

Il Milan. dopo l'imprevedibile 0-0 concesso ai mode
stissimi irlandesi dell'Athlone, M accingi? a superare il 
turno in souplesse a San Siro. Anche se la palla e ro
tonda, non dovrebbe esserci scampo per 1 volonterosi 
dilettanti dell'isola verde. 

La Roma, battuto in Svezia 01 dall'Oester Vaxjoe, 
appare In grado di proseguire l'avventura di Coppa. 
L'esiguo disavanzo di una re'e e. Intatti, tutt'altro che In
sormontabile. 


